
gli annali del Soccorso 

Speleologico. Anche gli 

animali selvatici evitavano 

di caderci dentro a diffe-

renza di adesso che dopo 

la sistemazione della re-

cinzione spesso e volentie-

ri si registra la presenza di 

qualche capriolo morto sul 

fondo della grande voragi-

ne. L’escursione ad ogni 

modo prosegue anche se 

c’è qualche difficoltà 

nell’armare il primo pozzo 

a causa della recinzione: 

bisogna passarci sotto! Ad 

ogni  modo  tutto  procede  
                      (continua a pag. 2) 

Domenica 4 marzo: disce-

sa e visita dell’Abisso Bo-

netti sul Carso goriziano. 

Una gita fuoriporta in una 

giornata di tregua atmo-

sferica. Anche se il cielo è 

leggermente velato, la 

temperatura mite contri-

buisce a rendere la passeg-

giata, dal paese di Bonetti 

sino all’ingresso della 

grotta, molto piacevole. Il 

sentiero è stato rimesso a 

nuovo di recente nell’am-

bito del progetto Carso 

2014+ e lungo il suo per-

corso fanno bella mostra 

di se le tabelle che indica-

no le varie vicissitudini 

della Grande Guerra 1915-

18 che si svolsero proprio 

in questa zona. Arrivati in 

prossimità della grande 

voragine non possiamo 

però astenerci dal consta-

tare il degrado sempre più 

evidente della orribile re-

cinzione attorno all’in-

gresso che è stata fatta, 

alcuni anni addietro, con 

la presunzione di proteg-

gere l’escursionista da 

eventuali cadute. A pre-

scindere dal fatto che, a 

quanto mi risulta, ben dif-

ficilmente negli anni pas-

sati qualcuno sia caduto 

accidentalmente in una 

cavità carsica, perché de-

turpare con questa recin-

zione uno dei luoghi più 

belli del nostro Carso?  Le 

grotte sono lì da sempre 

ma cadute accidentali non 

si sono mai registrate ne-

Karl Mais assieme a Mauri-

zio Tavagnutti sul tetto del 

Museo di Storia Naturale di 

Vienna 

Abisso Bonetti: attenzione pericolo! 
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“La recinzione 

fatiscente, proprio 

nel punto più 

pericoloso, 

potrebbe costituire 

un grosso pericolo 

per l’escursionista” 

La discesa del primo 

pozzo è resa difficol-

tosa dalla recinzione 

Abisso Bonetti: attenzione pericolo! (dalla pag.1) 

Una sugge-

stiva am-

bientazione 

di una cavità 

con il paese 

di Taipana 

sullo sfondo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

regolarmente e si arriva 

finalmente sul fondo. 

Intanto ci raggiungono 

gli altri amici che si era-

no attardati sul sentiero 

e così assieme, al termi-

ne della visita, osservan-

do quella recinzione fati-

scente, facciamo alcune 

considerazioni. Visto 

che in alcuni punti, quel-

li più pericolosi, la re-

cinzione è costituita da 

semplici giri di filo di 

ferro arrugginito se l’e-

scursionista sprovveduto  

o  il  bambino  

curioso si appoggiasse 

ad essa e la barriera im-

provvisamente cedesse, 

quali sarebbero le conse-

guenze? Le responsabili-

tà sarebbero di chi ha 

fatto la recinzione o di 

chi ha in gestione la cosa 

pubblica? Ed infine non 

sarebbe meglio tuttalpiù 

sistemare unicamente 

una tabella con l’indica-

zione di pericolo ed eli-

minare la recinzione? 

Eventualmente, secondo 

me, si potrebbe sistema-

re   una   breve  

protezione (seria) sola-

mente in prossimità del 

pozzo di accesso nel 

punto in cui passa il sen-

tiero (vedi foto). Se in-

vece si vuole realizzare 

una vera protezione di 

tutta la grande voragine 

credo che si dovrebbe 

pensare ad un progetto 

ecocompatibile a basso 

impatto ambientale sul 

modello di quelli realiz-

zati anche in altre grotte 

della vicina Slovenia.  

 Sarà presentato 

 il giorno 6 aprile 

 presso la sala 

 conferenze della 

 Fondazione Cas

 sa di Risparmio 

 di Gorizia il li

 bro “Il territorio 

 carsico di Taipa

 na”, edito dal 

 C.R.C. “C. Sep

 penhofer” con il  

Il territorio carsico di Taipana 
contributo della Fonda-

zione Cassa di Rispar-

mio di Gorizia. La pre-

sentazione è prevista per 

le ore 18.00  e sarà a 

cura del dott. Giuseppe 

Muscio direttore del 

Museo di Soria Naturale 

di Udine. La stampa di 

questo volume rappre-

senta il coronamento di 

un lungo  lavoro condot- 

to dagli speleologi gori-

ziani nel territorio comu-

nale di Taipana. Rappre-

senta anche un buon 

esempio di studio multi-

disciplinare su un am-

biente carsico. Il libro 

verrà distribuito gratui-

tamente a coloro che 

interveranno alla presen-

tazione. 

—————————— 



Progetto targhette 
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Anche il Centro Ricerche 

Carsiche “C. Seppenhofer” 

ha aderito al progetto di tar-

ghettatura delle grotte del 

Friuli Venezia Giulia pro-

mosso dal Catasto Grotte 

Regionale in convenzione 

con la Regione Friuli Vene-

zia Giulia. Il progetto che 

era partito già lo scorso an-

no ha visto il nostro gruppo 

impegnato principalmente 

nella marcatura delle grotte 

situate nel territorio comu-

nale di Taipana. Il rinnovo 

della convenzione prevede 

la targhettatura degli ingres-

si delle grotte regionali per i 

prossimi tre anni. Per ogni 

grotta viene posizionata in 

prossimità dell’ingresso una 

piastrina con il numero cata-

stale della stessa, viene poi 

fatta una documentazione 

fotografica e rilevata la po-

sizione con il GPS. Tutta la 

documentazione viene poi 

inviata al Catasto Grotte 

Regionale a Trieste. In que-

sti giorni il 

lavoro è 

continuato 

con l’infis-

sione delle 

targhette su 

tre grotte 

situate nei 

pressi di Borgnano sul 

Colle di Medea. E’ questo 

un modesto rilievo, raggiun-

ge una quota massima di 

131 m s.l.m., che emerge 

dalla pianura alluvionale 

dell’Isonzo, presenta una 

forma ellittica con l’asse 

maggiore di circa 3 Km e 

quello minore di 500-700 m. 

La struttura geologica del 

colle è quella tipica del Car-

so goriziano, di cui si può 

definire una sua propaggine. 

Recenti lavori di disbosca-

mento e sistemazione bo-

schiva hanno messo ben in 

evidenza gli ingressi delle 

tre grotte che si aprono nei 

pressi della chiesetta di S. 

Fosca ma d'altro canto han-

no precluso la possibilità di 

trovare la cavità contrasse-

gnata con il numero di cata-

sto 3916/2196FR. Era que-

sta forse la più importante 

delle grotte presenti sul Col-

le di Medea visto che al suo 

interno 

molti anni 

fa furono 

trovati al-

cuni reper-

ti ossei 

apparte-

nenti ad un 

Ursus spe-

laeus.  

  

La targhet-

ta posta 

all’ingresso 

della grotta 

32° Triangolo dell’Amicizia 2012 

Opatia Selo (SLO)  

Triangolo 2005 

Grotta di Vileniza 

Sul Colle di 

Medea sono 

conosciute 

quattro cavità 

naturali di cui 

tre esplorate e 

rilevate dal 

C.R.C. “C. 

Seppenhofer”. 

Quest’anno il consueto in-

contro speleologico tra le tre 

regioni contermini della Slo-

venia, Carinzia (A) e Friuli 

Venezia Giulia, denominato 

“Triangolo dell’Amicizia” 

sarà organizzato dalla Fede-

razione Speleologica Isonti-

na. La manifestazione, che è  

già arrivata alla sua 32esima 

edizione, sarà particolar-

mente ricca di contenuti e si 

spera anche in una massiccia 

partecipazione da parte di 

speleologi provenienti dal 

resto del territorio nazionale. 

L’incontro previsto nei gior-

ni 15-16 e 17 giugno si  

svolgerà presso l’area feste 

di Selz (Ronchi dei Legiona-

ri — GO), all’interno della 

manifestazione si svolgerà 

una tavola rotonda a caratte-

re nazionale sulla salvaguar-

dia dei territori carsici orga-

nizzata dalla Fed. Spel. Re-

gionale del FVG.  
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“Postumia  

da sviluppo 

anche ad 

un istituto 

di ricerca 

speleologic

a e sul 

fenomeno 

carsico 

davvero 

unico in 

Europa” 

Postumia con le sue 

grotte rappresenta 

da sempre un punto 

di riferimento per il 

turismo speleologi-

co 

Ciclo di conferenze a Gradisca 

Carso, sinergia con Postumia 

Le antiche 

mura di 

Gradisca 

nascondo-

no davve-

ro dei se-

greti? 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

utilizzo congiunto. 

Nell'incontro di presen-

tazione i due sindaci, 

Altran e Verbic, hanno 

sottolineato il significato 

che il progetto assume 

dal punto di vista della 

reciproca apertura e del-

la valorizzazione comu-

ne di un territorio, l'area 

montana, che per tutto lo 

scorso secolo è stato 

luogo di conflitto. Il due 

comuni sono uniti anche 

nel progetto Modern Art 

Conservation Center 

volto alla creazione di 

un Centro per il coordi-

namento ricerca e re-

stauro dell'arte moderna 

e contemporanea. 

  

regione di Notranjsko-

Kraška. Compito del 

progetto Julius è quello 

di creare una rete di col-

laborazione fra i diversi 

soggetti coinvolti su due 

ambiti di intervento: il 

primo riguarda l'organiz-

zazione di eventi, semi-

nari e corsi finalizzati al 

migliorare l'offerta spor-

tiva, cicloturistica ed 

escursionistica; il secon-

do attiene agli investi-

menti per migliorare le 

infrastrutture sportive e i 

centri di visita ambienta-

li. Importante sarà anche 

il collegamento realizza-

to con gli altri partner 

sloveni del progetto, e in 

particolare 

con il Parco 

nazionale del 

Triglav 

(Tricorno), 

che realizzerà 

un censimen-

to di flora e 

fauna, con la 

creazione di 

un database di 

Nell’ambito della tutela 

ambientale e sviluppo 

turistico della provincia 

di Gorizia, c’è stata una 

tappa a Postumia per il 

progetto Julius, che vede 

il Comune sloveno part-

ner di Monfalcone, in 

occasione della prima 

riunione del Comitato di 

direzione congiunto do-

po la firma ufficiale av-

venuta poche settimane 

fa. Il sindaco di Monfal-

cone, Silvia Altran, ha 

incontrato il primo citta-

dino di Postumia, Jernej 

Verbic, per gettare le 

basi dell'applicazione 

del progetto europeo. La 

scelta di Postumia non è 

casuale: la località svol-

ge infatti un ruolo inter-

nazionale di centro della 

Carsologia, con il com-

plesso delle grotte che 

rappresenta un riferi-

mento e un  punto di 

collegamento di grande 

rilievo per le peculiarità 

naturali e culturali 

dell'intero territorio della 
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Promossa da “International 

foundation for promotion of 

the bosnian valley of pyra-

mids”, si è svolta venerdì 2 

marzo presso la sala del 

Kulturni Dom, a Gorizia, 

una conferenza dedicata alla 

sensazionale scoperta di al-

cune presunte piramidi nel 

cuore della Bosnia. La serata 

che è stata suddivisa in due 

sezioni, la prima dedicata 

alla proiezione di un docu-

mentario di Toni Cahunek 

sulle piramidi bosniache; la 

seconda invece a cura 

dell’archeologo Semir 

Osmanagic che ha descritto 

l’andamento delle ricerche 

che egli sta conducendo per 

riportare alla luce queste 

importanti vestigia. Dal cuo-

re dei Balcani a Gorizia 

dunque, per illustrare la val-

le delle piramidi di Bosnia. 

A pochi chilometri da Sara-

jevo alcune colline nascon-

derebbero la nuova meravi-

glia del mondo; 7 piramidi 

costruite 12mila anni fa da 

una popolazione evoluta e 

scomparsa. L’archeologo 

bosniaco sostiene che sotto 

la vegetazione di una collina 

alta 650 metri vi sia una 

piramide quadrilatera, 

alta 220 con 365 metri di 

lato. Osmanagic ha spie-

gato che dalle rilevazioni 

è emerso che i fianchi 

delle colline sono lastri-

cati in pietra e poggiano 

su monoliti di cemento 

composto con tecnologie 

avanzate per l’epoca. Nulla 

di naturale ma tutto costrui-

to con materiali locali che 

celerebbero cunicoli e galle-

rie in parte sommersi 

dall’acqua. Un mondo pro-

tetto da un dedalo di tunnel 

a oggi esplorato per ben 3 

chilometri ma che lascia 

presagire ulteriori e notevoli 

sviluppi. 

I tunnel di Ravne 

Il mistero delle 

piramidi 

bosniache sta 

dividendo 

l’opinione della 

scienza 

archeologica 

ufficiale.  

I cosiddetti tunnel di Ravne 

si trovano a circa tre chilo-

metri dalla Piramide del So-

le / collna di Visoćica, alla 

cui base è sorta successiva-

mente l’odierna città di Vi-

soko, ex capitale dell’antico 

Regno di Bosnia. 

Si tratta di una serie di galle-

rie scavate nel conglomerato 

in tempi antichi e in parte 

ancora da esplorare.  

L’Associazione Ricerche 

Cavità Artificiali (ARCA), 

dopo la riunione  di  Osoppo  

del mese scorso con i propri 

associati, ha già preso i pri-

mi contatti con il prof. De-

bertolis dell’Università di 

Trieste, titolare delle ricer-

che sul posto, per poter col-

laborare all’esplorazione e 

al rilevamento topografico 

delle gallerie stesse.    

 

Il mistero dei tunnel di 

Ravne si associa a quello 

delle vicine piramidi bo-

sniache. 
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“Tante 

occasioni per 

incontrare la 

Speleologia 

europea” 

Il Carso d’autunno 

Vertex Lucinici 

I prossimi appuntamenti 

tori Fabrizio Bressan, 

Paolo Iancis e Lino Vi-

sintin è stato illustrato il 

progetto che sarà soste-

nuto dall’amministrazio-

ne comunale e che pre-

vede la valorizzazione 

dei siti archeologici e 

della Grande guerra pre-

senti nell’area. Il nostro 

rappresentante ha colto 

Lunedì 19 marzo si è 

svolta presso la Sala 

Bianca del comune di 

Gorizia la presentazione 

del progetto per rilancia-

re e valorizzare l’intera 

area del Monte Calvario. 

Nel corso della mattina-

ta, alla presenza del sin-

daco Romoli dell’asses-

sore Devetag e dei rela-

l’occasione per rimarca-

re che il “Seppenhofer” 

attualmente è l’unico 

ente a possedere i rilievi 

topografici e le foto del-

le gallerie cannoniere 

situate sul cosiddetto 

“Naso di Lucinico”.     

 

—————————— 

Sala Bianca 

Comune di Gorizia 

Lunedì 19 marzo 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

20th International Karstological School "Classical Karst" 

Karst Forms And Processes 

Postojna (Slovenia), dal 18 al 23 giugno 2012 

Il classico incontro che si svolge ogni anno è organizzato dal Karst Research 

Institute ZRC SAZU. 

————————————————- 

Speleo-Austria 2012  

A Bad Mitterndorf (Austria) il Verein für Höhlenkunde in Obersteier organizza 

nei giorni dal 12 al 19 agosto un incontro internazionale di speleologia. Sono 

previste escursioni in grotte e aree carsiche del Dachstein e del Totes Gebirge. 

La manifestazione comprende anche una mostra incentrata sui 100 anni di spe-

leologia nel Salzkammergut stiriano. 

———————————————— 

VIII Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità Artificiali  

Il convegno, che ha una cadenza biennale, si terrà dal 7 al 9 Settembre 2012 nel-

la splendida cornice di Ragusa Ibla, nel Teatro Donnafugata, è organizzato dal 

Centro Ibleo di Ricerche Speleo-idrogeologiche e dalla Commissione Nazionale 

Cavità Artificiali SSI.  

———————————————— 

12th International Symposium on Pseudokarst 

"How old is pseudokarst: dating pseudokarst caves 

and forms" 

Il “Seppenhofer” ha partecipato a diverse edizioni di 

questo simposio organizzandone addirittura una a Go-

rizia. Quest’anno il simposio avrà luogo a Tui in Gali-

zia (Spagna) dal 11 al 14 settembre 2012. 

————————————————- 

Protected karst teritories – monitoring and management  

International scientific and applied conference 

16-20 settembre 2012, Shumen (Bulgaria). 

————————————————- 

13° Congresso Nazionale di Speleologia “Speleodiversity 2012”  

Muotathal (Svizzera) dal 29 settembre al 1 ottobre 2012 

Il congresso è organizzato dai seguenti gruppi: 

Associazione Speleologica Regensdorf (AGSR) 

Associazione Speleologica Hoelloch  (AGH) 

Gruppo Grotte Muotathal (HGM)  

Con il patrocinio della Società Svizzera di Speleologia (SSS). 



Novità editoriali 
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Notizie varie 

“Molte, in 

questo periodo, 

le novità 

editoriali 

dedicate 

all’esplorazione 

e alla 

speleologia” 

E’ uscito il libro “Il territorio carsico di Taipana” edito dal C.R.C. “C. 

Seppenhofer”. Il volume corona un’intensa attività che il gruppo gorizia-

no ha svolto in questa zona ed è il risultato di un progetto multidisciplina-

re eseguito su un territorio carsico. All’interno si possono trovare le rela-

zioni di vari autori, tra cui Cristiana del Bene, Maurizio Comar, Andrea 

Mocchiutti, Grazieno Cancian, Damiano Cancian e Princivalle. 

In particolare è da segnalare un ampio e dettagliato lavoro catastale ri-

guardante tutte le grotte esistenti nel territorio comunale di Taipana.  

Sono usciti gli atti del VII Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità 

Artificiali che si è svolto ad Urbino il 4-8 dicembre del 2010. 

Gli atti che sono pubblicati su “Opera ipogea” n° 1-2/2011. All’interno si 

possono trovare tra l’altro diversi lavori di nostri soci. Aggiornamento dei 

dati del Catasto Nazionale .. ecc.— di M. Meneghini. Il complesso deno-

minato “Galleria delle 8 Cannoniere” .. ecc.— di M. Tavagnutti. La galle-

ria del Corno di Cavento .. ecc.— di M. Gramola e M. Meneghini. Svilup-

po storico ed analisi tipologica degli ipogei .. ecc.— di M. Meneghini. 

- Il giorno 2 marzo alle ore 

11.05, a cura di Massimo 

Gobessi, è andata in onda su 

RadioUno regionale una 

trasmissione sugli “Ipogei 

artificiali”. Una prima parte 

è stata dedicata all’intervista 

a Paolo Guglia sul Catasto 

delle Cavità Artificiali della 

S.S.I., una seconda parte 

invece all’associazione AR-

CA. Infine c’è stata la cro-

naca in diretta sulla visita  

all'Ipogeo Celtico di Civi-

dale del  Friuli e alla grotta 

di San Giovanni d'Antro.   

——————————— 

- Nei giorni 10 e 11 marzo 

alla fiera FSBShow di Udi-

ne al Padiglione 8 sono stati 

proiettati diversi filmati in 

3D a tema speleologico ese-

guiti dall’amico Guglielmo 

Esposito.  Era pure presente 

lo stand delle Guide Spe-

leologiche del FVG. 

- Grotte di Villanova 

Riaperta la stagione per la 

Grotta Turistica con orario 

10.00-12.00 / 14.00-18.00. 

Per ulteriori informazioni 

rivolgersi ai recapiti del 

GELGV o sul sito dolce-

NordEst.  

Si ricorda che il rifugio spe-

leologico di Taipana del 

C.R.C. “C. Seppenhofer” è 

convenzionato con le grotte 

turistiche di Villanova. 

Sabato  10  marzo alla Libreria Friuli a Udine  è  stato  presentato  il  libro 

“Esploratori perduti - Storie dimenticate di  naturalisti italiani di fine Otto-

cento” di Stefano  Mazzotti.  

A cavallo tra Ottocento e Novecento, in piena epoca coloniale, le zone più 

selvagge e inesplorate dei cinque  continenti vennero  attraversate  da  co-

raggiosi  scienziati  italiani  che dedicarono  la  loro  vita  allo  studio  del-

la  biodiversità  della Terra. Esploratori perduti, grazie a questo libro, sono 

stati ora ritrovati al piacere della lettura.  

E’ stato pubblicato, a cura della COOP e del Museo di Storia Naturale di 

Firenze, un simpatico libretto intitolato “Paperino e Kiro contro la minac-

cia strisciante”. La pubblicazione, con i disegni della Walt Disney, si ri-

promette di sensibilizzare i più piccoli alla protezione dei pipistrelli e alla 

salvaguardia del loro habitat naturale.  

Sul fascicolo si possono inoltre trovare utili consigli su come utilizzare e 

costruire le Bat-box. Insomma uno strumento molto utile per far conosce-

re questo simpatico mammifero anche ai più giovani. 
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“ Un’attività 

ricca e varia che 

punta 

soprattutto 

all’avvicinamento 

dei giovani alla 

speleologia” 

L’esplorazione delle 

grotte rimane sem-

pre il principale 

obiettivo del gruppo. 

Il nostro programma di attività 2012 
Oltre alle date sotto in-

dicate la normale attività 

speleologica proseguirà 

durante tutto l’arco 

dell’anno con escursioni 

in grotta, rilevamenti 

topografici ecc. 

Alcune date sotto indi-

cate potranno essere 

modificate in caso di 

brutto tempo, ad ogni 

modo eventuali cambia-

menti saranno tempesti-

vamente segnalati sulla 

stampa locale e via mail. 

   

Primavera – RILEVA-

MENTO CAVITA’ 

SUL M. SABOTINO  

(campagna di rilevamen-

to delle cavità nella par-

te slovena del Sabotino)  

 

Tutto l’anno – ESCUR-

SIONI SUL MONTE 

SABOTINO E LE 

GALLERIE DI GORI-

ZIA SOTTERRANEA 

(Nell’ambito della con-

venzione con la Fonda-

zione Palazzo Coronini ) 

 

Entro giugno – TAR-

GHETTATURA IN-

GRESSI GROTTE            

(Posizionamento delle 

targhette identificative 

delle grotte della zona di 

Taipana) 

 

Dal 3/5 al 7/6 – 

CORSO DI 

SPELEOLO-

GIA DI 1° LI-

VELLO (Corso 

di speleologia da 

svolgersi assieme 

agli altri gruppi 

della Scuola di 

Speleologia Ison-

tina) 

15/17-/06 – TRIANGO-

LO DELL’AMICIZIA 

(Selz - Edizione italiana 

dell’incontro internazio-

nale) 

 

15/17-/06 – GIORNA-

TE DELLO SPORT 

(Nimis – Giornate dedi-

cate a tutti gli sport) 

 

Estate – CAMPAGNA 

ESPLORATIVA FUO-

RI REGIONE 

(Possibile campagna 

esplorativa extraregiona-

le o extsanazionale) 

 

Settembre – SPAGNA - 

12° INTERNATIO-

NAL SYMPOSIUM 

ON PSEUDOKARST 

(Partecipazione all’12° 

simposio sul pseudocar-

sismo) 

 

Novembre – CORSO 

REGIONALE DI 

GEOLOGIA PER 

SPELEOLOGI (Corso 

di geologia per speleolo-

gi residenziale da svol-

gersi presso il rifugio 

speleologico di Taipana) 

 

8-15/8 – MOSTRA FO-

TOGRAFICA PRES-

SO LA SALA COMU-

NALE DEL COMUNE 

DI TAIPANA (Sarà 

allestita presso il comu-

ne di Taipana una mo-

stra fotografica dedicata 

alle grotte più significa-

tive della zona. – In 

apertura della mostra 

sarà fatta una serata di 

proiezioni dedicata alle 

grotte e 

agli scor-

ci più 

suggesti-

vi del 

comune 

di Taipa-

na) 

 

Agosto – 

“VE-LA 

CONTO   

IN     

CARSO 

2012” (Simpatica inizia-

tiva in collaborazione 

con la Società Nautica 

Laguna del Villaggio del 

Pescatore, Albero Rosso 

Sailing Team e Società 
Velica S. Marco)  

Katerloch 

Höhle in 

Stiria 

(Austria)  

T I T O L O  N O T I Z I A R I O  

Sardegna - Ponte naturale 
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Giovedì 17 maggio:  

Nozioni di geologia e carsi-

smo, formazioni delle grot-

te.  

Giovedì 24 maggio:  

Nozioni di cartografia. Tec-

niche di rilevamento topo-

grafico in grotta.  

Giovedì 31 maggio:  

Biologia, ecologia e rispetto 

dell’ambiente.  

Giovedì 7 giugno:  

Sicurezza in grotta e orga-

nizzazione del Corpo Nazio-

nale Soccorso Alpino e Spe-

leologico 

 

ESERCITAZIONI PRATI-

CHE 

Domenica 6 maggio: 

Grotta dei Cacciatori (o 

Grotta Ercole).  

Domenica 12 maggio:  

Grotta Nemec (o Grotta del 

Monte dei pini)  

Domenica 20 maggio: 

Grotta Ternovizza (o Grotta 

Le lezioni teoriche avranno 

inizio alle ore 20.30. 

La sede delle lezioni teori-

che verrà       comunicata 

all’atto dell’iscrizione. 

Le lezioni teoriche saran-

no tenute da Istruttori di 

Speleologia particolar-

mente esperti e riconosciu-

ti dalla Società Speleologi-

ca Italiana e competenti 

nelle specifiche materie. 

L’ordine delle lezioni prati-

che potrà subire variazioni 

in base alle condizioni me-

teorologiche e/o su indica-

zione della Direzione della 

Scuola. 

 

LEZIONI TEORICHE 

Giovedì 3 maggio:  

Organizzazione della spe-

leologia in Italia. Caratteri-

stiche ed impiego delle at-

trezzature e dei materiali. 

Giovedì 10 maggio:  

Tecniche di armo e progres-

sione in grotta. 

delle Torri di Slivia).  

Domenica 27 maggio: 

Grotta di Padriciano (o Grotta 

Impossibile).   

Domenica 3 giugno: 

Grotta Fessura del Vento (o 

Grotta Doviza). 

 

Per maggiori informazioni: 

Sergio Soban 3331635865 

info@scuolaspeleoisontina.it 

 

o sul sito: 

www.seppenhofer.it 

tel: 3407197701 

Corso di speleologia 

“L’emozione 

di scoprire  

il percorso 

del fiume 

sotterraneo”  

dal 3 maggio al 7 giugno 2012 

Hanno preso parte all’e-

scursione: Maurizio Tava-

gnutti, Gianni Susmel, Lo-

redana Romanazzi, Dino, 

Doretta Sfiligoi, Michele 

Susmel, Eleonora. 

Approfittando di settimane 

di bel tempo e sole decidia-

mo di andare a vedere la 

Grotta di Eolo presso Avasi-

nis. Così domenica 18 siamo 

all’ingresso della grotta: la 

giornata è fredda e piovosa!! 

Evidentemente Odino non è 

con noi! Ad ogni modo l’e-

scursione si prospetta inte-

ressante e produttiva soprat-

tutto per Loredana e Dino 

che non avevano ancora   

visto  grotte   con questo 

tipo di morfologia.   

Senza dubbio la cavità pre-

senta dei particolari molto 

suggestivi   specie   dove  

 

s’incontra l’acqua. Ben presto 

però non siamo più soli, nel 

frattempo ci raggiunge una 

comitiva di 15 scout di Udine 

alle loro prime esperienze. 

Sono entusiasti della nuova 

avventura e lo sono anch’io 

nel vedere dei ragazzi così 

giovani affrontare questa di-

sciplina. Ci salutiamo e ci 

prepariamo ad uscire quando   

incontriamo    una squadra di 

Sacile, evidentemente tutti 

avevano pensato di approfit-

tare del bel tempo per trovare 

la grotta asciutta. Fuori ci 

attende una fitta nebbia e un 

po’ di pioggia!!  



La grotta del Mitreo 
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cessivo abbiamo la presenza 

di focolari, vasi (forse della 

cultura di Polada) e la pre-

senza di un'ascia levigata. 

Lo strato superiore è afferi-

bile all'epoca dei castellieri. 

Gli strati successivi sono di 

epoca tardoromana e hanno 

reso frammenti di bassori-

lievi e pilastrini con iscrizio-

ni riferibili alla presenza del 

Mitreo. Sono state trovate 

numerose monete databili 

fra l'inizio del II e la fine del 

IV sec. d.C. 

Tra gli altri reperti venuti 

alla luce vi sono frammenti 

di lapidi, steli, lucerne, va-

setti di ceramica nord-

italica, frammenti di anfore, 

di tegole e tavelle. 

Il sito è stato scavato e stu-

diato anche da ricercatori 

dell'Università degli Studi di 

Trieste. 

In età imperiale, il facile 

accesso alla grotta 4204VG 

e la sua vicinanza all'acqua 

l'avevano resa appetibile 

alle popolazioni locali. Il 

rinvenimento all'interno del-

la grotta di monete e lucerne 

come offerte rituali ci indi-

cano che l'insediamento av-

venne nel I sec. d.C. e che la 

frequentazione fu particolar-

mente assidua nel III e nel 

IV sec. 

Il Mitreo presso il Timavo 

sarebbe uno dei più antichi 

dell'occidente (compreso 

quello di Aquileia del II 

sec.) nonché l'unico in grot-

ta naturale. 

Con la proclamazione del 

cristianesimo come religio-

ne di Stato nel IV sec. il 

Mitreo venne devastato ed 

abbandonato. 

Vi era la presenza di due 

bancali sui quali si sedevano 

gli adepti durante il banchet-

to rituale. Un banchetto, 

Alla fine degli anni '60, alle 

pendici del Monte Ermada, 

incluso in una grotta natura-

le, fu rinvenuto, da parte 

della Commissione Grotte 

Eugenio Boegan, un altro 

luogo di culto importantissi-

mo in epoca antica: il Mi-

treo presso il quale, antica-

mente, veniva adorato il Dio 

Mitra. 

I mitrei si trovavano quasi 

esclusivamente in prossimi-

tà di grandi città portuali e 

di luoghi di guarigione. 

Al momento della scoperta 

era quasi completamente 

ostruita da detriti e fram-

menti di lapidi ed altro ma-

teriale di epoca romana. Ec-

co una breve cronistoria 

della scoperta del Mitreo di 

Duino: 

1965 scoperta di reperti di 

epoca tardoromana da parte 

della commissione grotte 

della Società Alpina delle 

Giulie di Trieste; 

1967 scavi del deposito ar-

cheologico della Soprinten-

denza di Trieste; 

1971 – 1972 scavi dell'Uni-

versità di Trieste; 

1974 la Sezione Antichità 

della Soprintendenza esegue 

importanti lavori di sistema-

zione del Mitreo. 

La successione stratigrafica 

dal basso ha messo in evi-

denza la presenza di focola-

ri, ceramiche, coppe, cioto-

le, piatti, vasi afferenti alla 

Cultura Dalmata di Danili, 

avanzi di pasto, resti animali 

selvatici e domestici, valve 

e molluschi. Un campione 

di carbone è stato datato 

3820 – 3860 a.C. Salendo 

più in alto negli strati suc-

cessivi si riscontra la pre-

senza di frammenti di vasi 

decorati secondo lo "stile di 

Lubiana. Nello strato suc-

interposto tra i due, era de-

dicato ai sacrifici. 

Vi è la presenza di arette 

votive di cui una rappresen-

ta il dio Mitra con un man-

tello svolazzante e il berret-

to frigio, mentre uccide un 

toro. Al di sopra di lui vi é 

un corvo, mentre al di sotto 

uno scorpione. Nel culto del 

dio Mitra l'uccisione del 

toro comportava la nascita 

di frutti ed animali. Nei pen-

nacchi vi sono personificati 

il giorno (volto maschile) e 

la notte (volto femminile). 

Vi è inoltre la presenza dei 

due geni Cautes, con la fiac-

cola abbassata, e Cautopa-

tes, con fiaccola alzata, por-

tatori della fiaccola vitale, 

alla base delle cornice dove-

vano esserci altre due vi-

gnette. 

Nella parte alta dell'aretta è 

presente un l'epigrafe: 

D(eo) I(nvicto) M (Mithrae) 

AV (lus) TULLIVS PAVM-

NIANVS PRO SAL (ute) 

ET FRATER SVOR (um) 

TVLLI SECUNDI ET 

TVLLI SEVERINI 

“All’invitto Dio Mitra Tul-

lio Paumniano offre per la 

salvezza sua e dei suoi fra-

telli Tullio Secondo e Tullio 

Severino” 

Oggi al suo interno si trova-

no i calchi dei banconi per 

gli iniziati, delle sei are voti-

ve e di quella sacrificale (i 

cui originali si 

trovano presso il 

Museo Archeo-

logico di Trie-

ste). Non lonta-

no dall’ingresso, 

in un lato della 

grotta, è stato 

rinvenuto un 

cammino rituale 

(percorso forse 

durante il solstizio 

           Grotta con incisioni  

           rupestri (Slovenia) 

di Roberta Batiston - Gruppo Archeologico Goriziano 

1° PARTE - il seguito nel prossimo numero 
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me questa figura abbia molti 

tratti in comune con la figu-

ra di Gesù Cristo. Il culto 

mitraico è misterico questo 

comporta l'esecuzione di 

una serie di riti iniziatici da 

parte degli adepti. Riti che 

prevedono un percoso sia 

fisico che mentale per que-

sto il culto era aperto solo 

agli uomini. Gli adepti era-

no tenuti al segreto di quan-

to si svolgeva durante le 

cerimonie che si espletava-

no mediante rituali magici, 

atti di purificazioni e sacrifi-

ci sia di tori che sui corpi 

degli stessi adepti, ma anche 

danze e banchetti. Il culto 

mirava alla salvezza dell'a-

nima dell'adepto. 

Normalmente i culti misteri-

ci erano legati alla terra 

mentre quest'ultimo al sole. 

I mitrei venivano scavati nel 

sottosuolo o in grotta. Mitra 

era il Dio dell'onesta, dei 

contratti e dell'amicizia. So-

vrintendeva a tutti i legami 

umani pertanto a che servi-

vano altre divinità? Questo 

potrebbe essere visto come 

un principio di monoteismo. 

I culti misterici non lascia-

vano testimonianze scritte. 

Essi parlavano per mezzo 

d'immagini. Si era ammessi 

solo per mezzo di rito ini-

ziatico e giuramento di se-

gretezza. Vi erano pesanti 

prove fisiche da sostenere. 

L'iniziato doveva passare 7 

"porte" (prove) per passare 

ai vari livelli iniziatici. Il 

culto mitraico ebbe una 

grossa fortuna nell'esercito e 

nelle classi più modeste. Ci 

sono due ipotesi sulla nasci-

ta del Dio Mitra: 

1 - La nascita di Mitra av-

viene da una pietra con la 

daga in mano per salvare il 

mondo e l'uomo; 

2 - Il Dio decide di incarnar-

si nel seno di una vergine, 

nasce il 25 dicembre e muo-

d'inverno, o festa della luce) 

sul quale, attraverso un'a-

pertura dall'alto, veniva fat-

to percolare il sangue del 

toro sacrificato. 

Ad ogni modo il tempio ori-

ginario doveva essere diver-

so da come si presenta oggi. 

La volta della grotta era più 

chiusa (fu fatta brillare du-

rante i lavori di sgombero, 

in quanto pericolante). 

All’interno della grotta, 

inoltre, si trovava un tetto in 

coppi a due falde che copri-

va l’altare e le due panche. 

Il culto del dio Mitra trae le 

sue origini in Oriente e si 

diffonde nell'impero grazie 

ai mercenari. Non a caso 

presso il Timavo era stan-

ziata la XIII legione Gemi-

na. 

Si diffuse in Occidente con-

temporaneamente al cristia-

nesimo a partire dal I se. 

d.C. Nell'impero romano, 

com'è noto, si fusero anche 

culti importati dall'Oriente 

al fine di raccogliere con-

sensi da parte dei nuovi arri-

vati. Ad Aquileia era parti-

colarmente diffuso, ad 

esempio, il culto della Dea 

Iside. 

Mitra era una divinità legata 

al sole e di origine orientale 

(indo-iranico) ed è legato a 

quello di Ahura Mazda, dio 

della luce e del fuoco, prin-

cipio della vita e del bene 

nello zoroastrismo. Non si 

conosce bene la data di na-

scita del culto: alcuni ar-

cheologici sostengono che 

questa possa essere datata 

attorno al 4000 a.C. altri 

attorno al 1300 a.C. in Per-

sia. 

Il cristianesimo deve molto 

al mitraismo: moltissimi 

rituali cristiani sono, in real-

tà, retaggi del mitraismo, 

successivamente sincretiz-

zati nel cristianesimo. 

E' sorprendente, infatti, co-

re a 33 anni per la salvezza 

dell'uomo. Soggioga il sole 

e si fa regalare una corona 

luminosa. Cattura un toro e 

lo porta in una grotta supe-

rando le difficoltà provocate 

da un dio maligno (serpe e 

scorpione) per mezzo del 

sangue del toro bianco sacri-

ficato dal quale nascerà la 

vite e il grano. Al termine 

del suo operato tornò in cie-

lo. 

Il Dio venne venerato nella 

grotta perchè egli nacque da 

una roccia. 

La liturgia consisteva nel 

mascheramento dell'adepto. 

Tali accessori variavano in 

funzione del grado raggiun-

to. Gli adepti, pertanto, non 

si conoscevano tra di loro. 

Durante le celebrazioni si 

svolgeva un banchetto a 

base di acqua pane e vino. Il 

vino era arricchito con il 

sangue del toro sacrificato 

durante la liturgia. Non tutti 

gli adepti potevano fare 

qualsiasi cosa sino a che 

non avessero raggiunto de-

terminati gradi. I 7 passaggi 

che dovevano affrontare gli 

adepti riecheggiano inequi-

vocabilmente significati 

alchemici (i 7 passaggi dal 

metallo all'oro), ma si riferi-

scono anche a numeri sacri 

per gli egizi, persiani e pita-

gorici. Ogni passaggio era 

protetto da un pianeta 

(all'epoca i pianeti conosciu-

ti erano proprio 7). La fonte 

battesimale conteneva il 

sangue del toro 

sacrificato. I 7 

passaggi veniva-

no identificati 

con una denomi-

nazione: 

1 - Corvo: rap-

presentava la 

morte del neofita 

(nella tradizione 

persiana venivano 

predisposte le  pire   

   Bese da Volp di Borgnano 



gionale del Friuli Venezia 

Giulia, è iscritto alla Socie-

tà Speleologica Italiana. 

La nostra sede si trova a 

Gorizia in via Ascoli, 7. 

Il C.R.C. “C. Seppenhofer” 

ha edito numerose pubbli-

cazioni, fra cui alcuni nu-

Il Centro Ricerche Carsi-

che "C. Seppenhofer" e' 

un'associazione senza fini 

di lucro, ufficialmente fon-

dato a Gorizia il 25 novem-

bre 1978. Si interessa di 

speleologia, nelle sue mol-

teplici forme: dall'esplora-

zione di una grotta, fino 

alla protezione dell'ambien-

te carsico e alla sua valoriz-

zazione naturalistica. Socio 

fondatore della Federazio-

ne Speleologica Isontina, 

collabora attivamente con 

diverse associazioni spe-

leologiche e naturalistiche 

del Friuli Venezia Giulia. 

Socio fondatore della Fede-

razione Speleologica Re-

meri monografici fra i quali 

“Le gallerie cannoniere di 

Monte Fortin”, “La valle 

dello Judrio” e “ALCADI 

2002”, cura inoltre il bol-

lettino “Sopra e sotto il 

Carso” 

Dal 2003 gestisce il rifugio 

speleologico “C. Seppen-

hofer” di Taipana, unica 

struttura del genere in Friu-

li Venezia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3407197701 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Notiziario on line del  

C.R.C. “C. Seppenhofer” 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO 

 

Monte Sabotino — Consegna 

del rilievo della “Galleria 8 can-

noniere” al gestore del rifugio 

sloveno 

“ il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” è un’associazione senza fini 

di lucro” 


